


Eventi in Canavese
Il Canavese è ricco di eventi e di manifestazioni che 
spaziano dal mondo dell’arte alla cultura, 
dall’enogastronomia alle rievocazioni storiche e tradizioni 
popolari. E’ conosciuto a livello internazionale lo Storico 
Carnevale di Ivrea, con la sua famosa Battaglia delle 
Arance, che attira ogni anno sempre più curiosi visitatori.
Altre manifestazioni importanti sono le “Ferie Medievali” di 
Pavone Canavese, la “Mostra della Ceramica” di 
Castellamonte, con l’esposizione delle conosciute stufe a 
legna, le “Feste dell’Uva” di Caluso e di Carema, la “Sagra 
del Cavolo Verza” di Montalto Dora. Ma anche le altre 
semplici sagre, che richiamano spesso i prodotti della natura 
come  castagne o funghi, possono costituire motivo di 
richiamo per il turista italiano e straniero.
Non mancano eventi e stagioni regolari di Teatro e Musica 
classica, nonché i conosciuti Festival come l’Open Jazz e 
Tavagnasco Rock e le “invasioni” paci�che di cultura (La 
grande invasione). Anche lo sport contribuisce a vivacizzare 
la vita del territorio con gare nazionali ed internazionali delle 
diverse discipline.

Data o periodo: le edizioni dei vari eventi si svolgono nel 
corso dell’anno.
Calendario: http://www.canaveseturismo.org/ 

1. Storico Carnevale d’Ivrea 
Si tratta di un evento unico, riconosciuto come 
manifestazione italiana di rilevanza internazionale, un sogno 
che si manifesta ogni anno portando nelle vie e nelle piazze 
della città di Ivrea storia, tradizione, spettacolo, emozioni e 
grandi ideali. In questo evento storia e leggenda si 
intrecciano per dar vita ad una sequenza spettacolare che 
travalica e fonde i secoli. L’eroina della festa è la Mugnaia, 
al suo �anco il Generale, che �n dai primi anni dell’800 ha 
il compito di garantire un corretto svolgimento della 
manifestazione, insieme al suo Stato Maggiore 
Napoleonico, composto da valenti Uf�ciali a cavallo e 
graziose Vivandiere. Completano la galleria dei personaggi 
storici il Sostituto Gran Cancelliere, il Magni�co Podestà 
garante della libertà cittadina, il Corteo con le Bandiere dei 
Rioni rappresentati dagli Abbà ed i Pifferi e Tamburi.
A riempire di colori e profumi la città, vi è poi la famosa e 
spettacolare Battaglia delle Arance, momento di grande 
coinvolgimento e forte emozione, rievocazione della 
ribellione popolare alla tirannia.

2. Ferie Medievali di Pavone
Cavalieri, armi, duelli, audaci imprese, musica, danza, 
giochi, antichi sapori, rullar di tamburi e squillar di chiarine 
nell’antico Borgo e nei Ricetti. Nel lontano 7 giugno 1327 
la Comunità di Pavone visse una giornata storica: il Console 
e gli Uomini giurarono fedeltà a Palaynus de Advocatis, 
Vescovo e Conte di Ivrea. Tutti questi accadimenti tornano a 
rivivere all’ombra del Castello di Pavone. 

3. Calendimaggio e Idi di Maggio
A  maggio, nell’antico ricetto e borgo di Oglianico (TO), 
paese del canavese torinese, si svolge la Festa del 
Calendimaggio e delle Idi di Maggio.
La Rievocazione Storica, detta Festa delle Idi di maggio, è il 
frutto di approfondite ricerche sugli usi e costumi medievali. 
Un “viaggio sulle ali del tempo”, un curiosare discreto nella 
vita di tutti i giorni, in un giorno qualunque del XIV secolo, 
per riproporre all’attenzione dei visitatori abitudini, arti, 
giochi e mestieri di un tempo.

4. Torneo di Maggio, Cuorgnè
Questa manifestazione in costume, legata alla rievocazione 
della vicenda storica del Marchese d’Ivrea Arduino, 
incoronato Re d’Italia nel 1002 e, secondo la tradizione, 
transitato anche nel borgo di “Corgnate” (antico nome di 
Cuorgnè), nasce nel 1987 e si afferma nel corso degli anni 
come una delle migliori rievocazioni storiche della nostra 
Regione.
Organizzato solitamente nella terza settimana di maggio, 
vede la partecipazione di centinaia di �guranti in costume 
medioevale, nei variopinti colori dei Borghi Cuorgnatesi e 
dei numerosi gruppi ospiti.
In questa occasione il popolo si prepara a tributare una 
calorosa accoglienza a colui che si batte contro il dominio 
dell’Imperatore Ottone, appunto Re Arduino, e alla sua 
sposa, la mitica Regina Berta, a partecipare alla solenne 
investitura del primo Re d’Italia, fra canti, balli, spettacoli ed 
abbondanti libagioni.


